
Dalle primarie democratiche 
nella metropoli potrebbe uscire l'uomo 
che fronteggerà alle elezioni 
l'attuale vicepresidente repubblicano t 

Dukakis è il favorito 
ma qualcuno pensa che Jackson potrebbe 
rappresentare meglio di tutti 
una alternativa globale a Reagan 

Da New York il candidato anti-Bush? 
«Gli elettori sbadigliano e votano Dukakis» titola un 
giornalino di Riveniate. Il «New York Post» riassu
me la situazione con una vignetta in cui l'asino 
democratico indossa una maglietta con «I love 
N.Y.» e $1 punta una pistola alla testa. Questo il 
clima del voto ièri a New York, che molti osserva
tori ritengono decisivo per la nomination demo
cratica. O non poi tanto decisiva? 
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§ • NEW YORK Una delle tra. 
sari la consacrazione di Mike 
Dukakis che guida la corta e si 
aggiudica la nomination, 
un'affermazione di Jackson 
che conferma le preferenze 
dell'elettorato democratico 
per un presidente che sia Pop 
posto esatto di Reagan, oppu
re la confusione totale Quasi 
nessuno prende In considera
zione il terzo gareggiante Al 
Gore, che però, potrebbe rive
lar»! la vera sorpresa delle pri
marie che si sono svolte Ieri, Il 
•nino» I cui voti sotrattl a Du
kakis decidono la contesta tra 
questi e Jackson Molti si sono 
schierati con l'uno o l'altro 
del tre In corsa Ma dopo due 
settimane di frenetica campa-

Su» elettorale a New York e 
Intorni la maggiorami degli 

•esperii» sono (raccordo solo 
su una cosa, che non si sa be
ne c o m e finir) e c o m e II cam
po democratico riuscirà a 
concordare un leader da con
trapponi al repubblicano 

George Bush in novembre 
Fanno eccezione alcune 

vecchie volpi Richard Nlxon, 
ad esempio, non ha dubbi che 
il candidalo democratico sarà 
Dukakis Dice Che questa ov 
via conclusione viene attual
mente nascosta agli occhi de
gli osservatori dal concentrar
si dell'attenzione sugli straor
dinari successi di Jesse Ja
ckson Anzi, va anche oltre 
Mostra di essere sicuro - il 
che è notevole per un ex pre
sidente repubblicano - che 
Dukakis vincerà non solo la 
nomination ma anche le eie 
zionl di novembre E comin
cia a dargli consigli sul come 
dovrebbe scegliersi come vi 
c e Sam Nunn, I autorevole 
presidente della commissione 
Forze armate del Senato, I uo 
mo che meglio di chiunque al 
tra potrebbe coprirlo nel Sud 
dove è ancora sconosciuto e 
sul Ironie dell» politica estera 
e del rapporti c o n l'Urss di 
Corbaclov, m cui è svantag-

Jeste Jackson Michael Dukakis 

giato da un'accusa di «inespe
rienza» Non potrebbe essere 
invece Jackson il suo vicepre
sidente? No, risponde Nlxon, 
perché Jackson e uh politico 
troppo accorto e intelligente 
per non rendersi conto che se 
si presentasse come vicepresi 
dente e i democratici fossero 
scontitti la colpa verrebbe al 
trlbuita alla sua presenza nel 
•ticket» elettorale e si chiude
rebbe «per altri 25 anni alme
no» la possibilità di avere un 

nero c o m e vicepresidente o 
presidente degli Stati Uniti 

Le certezze di Nlxon sulla 
scarsa possibilità del loro col 
lega di partilo Bush a farcela 
sono sostenute anche dal suo 
amico Kisslnger In modo più 
spiritoso Questo è il suo sce 
narlo I democratici arriverai! 
no alla loro convention ad 
Atlanta in luglio nella massi
ma confusione, senza un lea 
der chiaramente emergente, 
costretti a manovre complica

tissime per mettersi d'accor
do Bush invece arriverà alia 
nomination trionfante, alle 
presidenziali sicuro di vincere 
contro avversari divisi di non 
avere di fronte avversari diffi 
cill da battere E perderà 

Consci del fatto che con 
New York II problema del 
concordare un candidato non 
finisce ma comincia, Dukakis, 
Jackson e Gore hanno cerca
to di attaccarsi l'un l'altro il 
meno possibile Solo Gore, 

nel tentativo di sottrarre voli 
dell'elettorato ebraico (un ter
zo degli eletton della città) a 
Dukakis ha punzecchiato Ja 
ckson rinfacciandogli I ab 
braccio con Arafat Ma ha su
bito preso le distanze dal suo 
patrocinatore Koch, il sinda
c o di New York, quando que
sti ha oltrepassato il segno ac
cusando Jackson di antisemi
tismo e disonesta intellettua
le Per il resto ciascuno dei tre 
ha cercato, più che di aggredi

te I rivali, di consolidare l'ap
poggiò - e soprattutto la par
tecipazione al voto, che è il 
fattore determinante - della 
propria parrocchia In questi 
giorni abbiamo seguilo Ja
ckson passare dal discorso in
tervallato dagli spintuals in 
una chiesetta protestante, ex 
sinagoga, di Staten Island, a 
Harlem e a China-town, per 
consolidare l'entusiasmo del
la New York nera, portorica
na, ispanica, arabo-america
na, clno-americana Dukakis 
saltare dal circolo irlandese 
dell'estremo nord di Manhat
tan al Circolo Cubano del 
Bronx affittalo dal portorica
ni, a Wall Street dove è stato 
presentato dalla cugina Olym 
pia, fresca dell'Oscar Molto 
folklore, molte canzoni, molti 
slogan Pochi I contenuti Ro
vesciare la «reaganomics» e 
non limitarsi a migliorarla, 
I argomento di Jackson che 
suona polemica con I immagi
ne tecnocratica del Dukakis 
che rivendica il miracolo eco
nomico del Massachusetts. 
•Sono quello che ha le mag
giori possibilità di battere 
Bush, I argomento terra terra 
di Dukakis «Sono il migliore» 
I argomento, che non sembra 
aver avuto success strepitosi, 
di Gore Quasi niente l'attuali
tà Medio Onente e Golfo so
no temi troppo scottanti per i 
comizi delle pnmarie Usa. 

Ottimismo In Nicaragua 

Managua: il 28 aprile 
nuovo incontro 
fra contras e sanciteti 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O CAVALLINI 

M MANAGUA II comunica
lo finale è bwviislmo. non più 
di una dozzina di righe con le 
quali «la delegazione di allo 
livello del governo costituzio
nale del Nicaragua e la com
missione di allo livelle1 della 
Resistenza Nicaraguentó. sot
tolineano come I quattro (for
ni di conversazioni abbiano 
contribuito a far conoscere 
•in modo franco e diretto 1 dif
ferenti punti di vista In mento 
alla esecuzione degli impegni 
assunti nell'accordo di Sa-
poà». per poi aggiornare la 
nunlone al 28-29 e 30 di apri
le Non è molto. Ma non è 
neppure la rottura che alcuni, 
dopo le polemiche delle ulti
me ore, avevano considerato 
come prossima ed inevitabile 

Un latto soprattutto è emer
s o con chiarezza Per quanto 
entrato In una fase alquanto 
delicata e probabilmente de
cisiva, Il dialogo di pace è or-
mal sufficientemente forte per 
resistere al vento dei molti 
contrasti che, ancora, divido
no le due parti Nessuno vuo
le ne può, assumersi la re
sponsabilità di seppellirlo 

Sicché, questa prima ronda 
di conversazioni, per quanto 
assai povera di risultati con
creti, ria finito per chiudersi 
ali insegna dell ottimismo e 
della «buona volontà» Adolfo 
Calerò, capo della delegazio
ne contras ha annunciato la 
liberazione di tutti i prigionieri 
sequestrati dalla contronvolu 
zione Ed Humberlo Orlega, 
ministro della difesa e capo 
delle lorze armale sandlnlsle, 
ha definito «un passo avanti» 
lesito dei quattro giorni di 
dialogo Ancor più entuasia 
sta il commento di Alfredo 
Cesar, il membro del direno 

rio controrivokiztonario pHt 
identificato con II processo di 

Race -GII accordi dl Sapoà -
a de l lo - sono tornati ln.pl-

sta Ritengo altamente proba
bile il raggiungimento di un 
accordo definitivo». 

I punti di contrailo restano 
in realtà molti e mollo delica
ti In particolare quelli che si 
riferiscono al «modus operan
di» all'Interno delle torte In 
cui le formazioni a m a l e della 
controrivoluzione dovrebbe
ro concentrarli. L* posUlonl 
sono ancora mollo ternane, 
anche se, nelle ultime ore, I 
contrai hanno presentato una 
nuova proposta nella quale, 
almeno in linea di principio, 
riconosce la «sovranità e d in
tegrità territoriale» reclamala 
dal governo 

Ciò che tuttavia più pesa nel 
prosegulo delle conversazioni 
è la tattica dilatoria della Resi
stenza nicaraguense II capo 
militare di contras, l'ex somo
zista Enrique Bermudez, e no
toriamente contrario al pro
cesso di pace 

II punto più sol ido a favore 
di un positivo proseguilo delle 
conversazioni Continua Inve
c e ad essere la tenacia con la 
quale II governo aindlnlsta va 
perseguendo la prospettivi di 
un accordo «Abbiamo di 
fronte a noi dueprospettive -
ha detto Daniel Ortega parlan
d o lunedi notte di Ironie ad 
una folla di migliaia di perso
ne in piazza della Rivoluzione 
- o cercare la pace attraverso 
un intendimento politico, o 
chiudere la parlila con I con
tras attraverso la guerra, Ab
biamo il dovere di battere lino 
in fondo la prima strada, per
ché la guerra si paga c o n vile 
innocenti E la vita di un bam
bino nicaraguense vale più di 
ogni altra cosa» 

Alle urne il 10 maggio 
I conservatori danesi 
chiedono un voto 
«referendum» sulla Nato 
• 1 CQPCNACHEN I danesi 
andrai)!» alle urne il 10 mag
gio Lo Ha annuncialo Ieri, in 
un discorso tenuto al "Polke-
tingi», il Parlamento danese, il 
primo ministro Poul Schluter 
(conservatore) 

•E in pericolo l'appartenen
za della Danimarca alla Nato -
ha de l lo Ira I altro Schluter -
gli elettori avranno cosi la 
possibilità di assumere con il 
loro voto una posizione sulla 
nostra adesione al Patto atlan
tico» 

il movilo della crisi è dovu
to a una risoluzione del social
democratici Che, Il 14 aprile, 
ha messo In minoranza i quat
tro partiti governativi (conser
vatori, liberali cenlrodemo-
cratlcl, Cristiano social» Nel
la risoluzione si prevede che 
al comandante di ogni nave 
da guerra che entri in acque 
territoriali danesi venga con
servala Una lettera nella quale 
si Intornia che la Danimarca 
non desidera. In tempo di pa
c e , l'Introduzione di armi nu
cleari entro I suoi confini 

Tale atteggiamento, secon
do II governo, e una grave mi
naccia alla strategia Nato e 
pone seri dubbi sulla volontà 
danese di fare attivamente 
parte del Patio atlantico «Le 
elezioni saranno basate perii 
governo, su due temi principa
li la piena adesione della Da
nimarca alla Nato e la conti-

(illazione della politica e cono-
mica governativa» ha detto 
Schluter nella sua comunica
zione al Parlamento 

Tale dichiarazione è stata 
contestata, in una intervista ri
lasciala alla radio, dal segreta
rio del socialdemocratici, 
Svend Auken che ha cosi 
commentato -Non si tratta al
latto di una scelta prò 0 antl 
Nato si sa che in Danimarca 
esiste una maggioranza a fa 
vorer del Patto atlantico Ma 
sono soddisfatto per quéste 
imminenti consultazioni per
c h é ora saranno gli elettori a 
decidere sulla nostra politica, 
non Reagan o la Tfiatcner, Per 
quanto riguarda l'altro tema, è 
appena il caso di ricordare 
che 11 governo non è stato ca 
pace di affrontare e risolvere i 
problemi più urgenti, c o m e 
per esemplo deficit della bi
lancia commerciale e disoc
cupazione» 

Finora tutti i sondaggi han 
no mostrato che i due «bloc
chi» opposizione di sinistra e 
coalizione governativa di cen
tro-destra, si equivalgono La 
speranza di Schluter è, Secon
do gli osservatori, dì iar pen
dere la bilancia verso il qua
dripartito (il cosiddetto «qua-
dnloglio») approfittando di 
una crisi provocata da una 
questione molto delicata, la 
fedeltà alla Nato per la quale 
ritiene di poter strappare vou 
alle sinistre 

Fra i retroscena della lotta politica a Mosca le strane «ferie» di Ligaciov 

Intellettuali per la perestrojka, 
ma gli scrittori firmano in ritardo 
I segnali della lotta politica in corso aMos«yengo-
no da episodi diversi, L'altro giorno, la «Pravaaj. 
pubblicava una lettera di netto appoggio alla pere-
strojka firmata dai dirigenti di sette «unioni creative», 
dalla quale mancava, vistosamente, quelle del rap
presentante dell'Untone scrittori. La lettera dell'U
nione scrittori arrivava solo qualche giorno dopo, 
Ligaciov, nei giorni caldi della polemica, era in ferie. 
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vistosa psr r»n essere notata: , dell'unione scrittori, « ì eva oscillazione dell'ago della bi-
quella dell'unione degli scrii- rrumdato GriboV;» r&presèn» ; lancia Frattanto continuano a 
tori la più influente1» W W f ^ à W o l i v W r o i e a l t e s i * emergere altri particolari della 
Una distrazione era impossibl- che emerge daUfJ riunione grave manovra (il critico Jun) 
le E, infilili, non si trattava di non se la sente è telefona a Kanakin I ha definita un «mi 
distrazione'Ieri la «Prlvda» Karpov Questi chiede | 5 mi- cromodello di colpo di Slato», 

nuli di riflessone, "(Quando panando in pubblico alla «ca-
Gnbov torba dalla Seconda te
lefonata è chiaro che_ l'unione 
scrittori non metterà la firma 
Allora Lavrov (presidente 

mW MOSCA I giornali sono 
pieni, ormai ogni giorno, di 
lettere e articoli a sostegno 
dell articolo della «Pravda» 
che il 5 aprile scorso condan
nò il manifesto «anliperestro-
|ka. di «Sovietskaja Rosslja», 
quello firmato Nina Andreeva 
e, come abbiamo già riferito, 
caldeggiato da Egor Ligaciov 
La lotta almeno a giudicare 
da questi segnali pubblici, 
sembra volgere nettamente a 
favore dei rinnovaton Ma 
•sotto il tappeto» c'è una lotta 
funbonda, niente affatto con
clusa anche se meno visibili 
sono te forze che la combat
tono e i colpi che si scambia
no Ma talvolta accade che un 
lembo del tappeto si sollevi, 
consentendo di vedere cosa 
sta accadendo L altro ieri ad 
esempio la «Pravda» pubbli 
cava una lettera assai autore 

vole a sostegno di Gorbaclov 
La firmavano in sette, in rap
presentanza delle «Unioni 
creative» degli architetti (J, 
Platonov), dei designerà (J, 
Solovlov), dei giornalisti (I 
Zubkov), dei cineasti (E Kit-
mov), dei compositori 0* 
Khrennikov), degli operatori 
teatrali (K Lavrov), degli arti
sti (A Vasnezov) I giudizi era
no inequivocabili la pubblica
zione apparsa su "Sovietskaja 
Rosshaa veniva definita un 
•programma dettagliato degli 
avversari aperti e nascosti del
la perestrojka, un appello alla 
mobilitazione delle forze con
servatrici» E si concludeva 
con una nota di allarme e di 
condanna «Un ntomo al pas 
sato sarebbe una tragedia per 
la nostra società e per I intera 
umanità» 

Ma e era un assenza troppo 

pubblicava una seconda lette-' 
ra («più glasnost, più demo
crazia, più socialismo»), fir
mata questa volta da 38 scrit
toli, dagli orientamenti niente 
affatto omogenei Ci sono ad dell'unione operatori, leatrali) 
esempio il presidente dell U- conclude seccamente la nu-

sa del letterato», qualche gior
no la) organizzata attorno al-
I articolo del 13 marzo firma
to Nina Andreeva Risulta ad 
esemplo che molti giornali 
centrali avevano ricevuto cen-esempio u presioeme aeu u- conciuae seccamene.» nu- „ n a t e dl tettere di p r o l e s i a 

mone, Gheorghi) Markov, gli mone rivolgendosi a Onbov c o t u r o Andreeva, fin dai primi 
«Noi firmiamo lutti La lettera g l o m i successi al 13 marzo 
uscirà lunedì Avete due gior-

scntton Bondarev, Clakovskii, 
e Proskunn. Ivanov tulli net
tamente conservatori 

Insieme a Baklariov, Vozne-
senskif Evtuscenko, Granin, 
Zalyghln Shatrov, Cernicen-
ko tutti schierati con la pere
strojka Il testo della lettera, 
molto rettonco, è comunque 
un inno alla rivoluzione in cor 
so Quasi un correre ai ripari 
dopo «I errore» commesso 
Ma non era stato un errore 
Sabato scorso, alle 11 del 
mattino, cera stata una riu
nione nell ufficio di Elem Kli-
mov, primo segretano dei ci
neasti Tulle le «unioni creati
ve» avevano inviato i loro rap
presentanti Lordine del gior
no era prendere posizione nel 
dibattito in corso Ma Vladi 
mir Karpov primo segretario 

ni di tempo per riflettere. 
Due giorni che debbono esse
re stati assai difficili per Vladi
mir Karpov Da che parte sta 
re' Come non comprometter
si? 

Ma l'uscita della lettera sul
la «Pravda» senza la firma del-
I unitine scrittori provoca una 
vera e propna rivolta nella di
rezione Lunedi la segreteria, 
convocata d'urgenza, mene 
in minoranza Karpov e appro
va la lettera alla «Pravda» che 
abbiamo letto ieri mattina 
L episodio non è né piccolo, 
ne irrilevante Le esitazioni di 
Karpov riflettono un rapporto 
di forze ancora incerto o, 
quanto meno nvelano che al 
cuni attendono una opposta 

Ma nessuna dl queste lettere 
aveva potuto essere pubblica 
la perché qualcuno aveva da 
to ferree disposizioni centra
ne Gorbaciov era ancora in 
Jugoslavia e Aleksandr Jako 
vlev in Mongolia 11 settimana
le «Moskovskie Novosti» per 
due settimane di seguito ave 
va cercato di pubblicare un al
tra lettera anch essa di un in
segnante, Ljudmila Saraskina, 
del tutto critica verso la «So-
vielskaia Rossua» Ma entram
bi i tentativi erano stati bloc
cati dalle stesse disposizioni, 
sicuramente provenienti da 
qualche ufficio del Comitato 
centrale Frattanto Egor Liga
ciov - secondo indiscrezioni 
- si sarebbe preso qualche 
giorno di riposo 

Guatemala e diritti civili 
Arrestata all'arrivo 
e trattenuta dieci ore 
Rigoberta Menchù 
• I CITTA DEL GUATEMALA , 
La polizia ha arrestato e tratte
nuto ber dieci ore Rigoberta 
Menchu, la giovane India che 
insieme ad altri esuli dell'op
posizione aveva raccolto la 
sfida di Cerezo il democristia
no che guida il governo Que
sti aveva dato garanzie agli 
oppositori circa il loro rientro 
Ma lunedi a mezzogiorno 
quando é giunto dal Costanca 
I aereo che trasportava quat
tro membri della Rappresen
tanza unitaria dell opposizio
ne guatemalteca (Ruog) insie
me a un parlamentare belga e 
uno olandese e a diversi acoc-
mpagnaton americani, 1 aero
porto era presidiato da uno 
straordinario dispiegamento 
di militan Rigoberta menchù 
e Castillo Montalvo, ex do
cente di medicina In Gusle 
mala, sono stati prelevati dalla 
polizia ali Interno dell'aereo, 
senza che venisse tornita alcu
na spiegazione II fatto e ap

parso tanto pia allarmante dal 
momento che ancora I* ter* 
precedente ampie garanzie 
erano state tornile agli amba
sciatori di Spagna, Sve l ia e 
Francia (l'ambasciata italiana 
ha latto sapere di «non volerti 
ingerire in una vicenda interna 
del Guatemala») i quali atten
devano In una sala dello «calo 
di Incontrare gli esuli del 
Ruog Gli stesti deputali del 
Parlamento europeo ( é pre
sente una delegazione che 
comprende tutte te forze poli
tiche di Strasburgo) che si ac
cingeva ad accogliere Rigo-
berta Menchù ha potuto sol
tanto vedere i poluiiotti che la 
caricavano su una camionet
ta Note di protesta, passi di
plomatici mentre alreatemo 
del tribunale si organizzava 
una manifestazione dl circa 
duemila studenti, ma lino a 
tarda sera non si avevano no
tizie di Rigoberta e Castillo. ri
lasciati dopo le 22 

«Senza che ciò sia incompatibile con il bene della patria» 

H Papa rivendica il diritto 
alla fede dei cattolici ucraini 

ALCESTE SANTINI 

e 
_ . CITTÀ DEL VATICANO E 
staio reso nolo Ieri II messag
gio con II quale Giovanni Pao 
lo II, rivolgendosi al cattolici 
ucraini, chiede per essi II dirit
to di poter prolessare la pro
pria fede senza che ciò «sia 
incompatibile con il bene del
la propria patria e con I eredi
tà di San Vladimiro» In tal 
modo, papa Wojtyla collega 
alle celebrazioni del millena-
no del battesimo della «Rus'» 
di Kiev i cattolici ucraini, pn 
maorlodossi che si unirono a 
Roma con «I unione di Brest» 
del 1596, augurandosi che I 
divergenti punti dl vista esl 
stentlsu questo problema tra 
Roma e Mosca vengano supe
rati con il dialogo ecumenico 
•Possa il futuro - afferma -
concederci la gioia dl vedere 
superate le Incomprensioni e 

la vicendevole diffidenza e ri 
conosciuto ti pieno diritto di 
ciascuno alla propria identità 
e alla propria professione di 
fede» 

Occorre ncordare e chiari 
re che la Chiesa detta «untale» 
perché si uni a Roma nacque 
dopo che il re di Polonia Sigi
smondo aveva invaso le terre 
ucraine (poi tornate alla Rus
sia due secoli dopo) ed aveva 
imposto al credenti di fede or
todossa di convertMM catto 
liceslmo pur conservando il ri
to bizantino Questa «unione» 
fu sancita dal Sinodo dl Brest 
del 1596 riconosciuto dalla 
Santa Sede e disconosciuto 
dalla Chiesa ortodossa russa 
Il grande scisma fra Roma e 
Bisanzio era avvenuto nel 
1054 e la separazione tra la 
Chiesa di Roma e quella orlo 

dossa di Mosca si era forma
lizzata dopo il Concilio di Fi 
renze del 1445 Da allora la 
Santa Sede ha continuato a 
considerare la Chiesa uniate 
ucraina c o m e «un ritorno alla 
piena comunione con Roma», 
mentre il patriarcato di Mosca 
ha sempre ritenuto e ritiene 
che «I unione di Brest* fosse 
stato «un passaggio forzato e 
sofferto» acausadicircostan 
ze storiche, dei fedeli orto
dossi a Roma 

E poiché tale contrasto ha 
costituito e costituisce un 
ostacolo al dialogo ecumeni 
c o Giovanni Paolo II si augura 
che Siano cercate «nuove stra
de» nel quadro de! «dialogo 
ecumenico Ira cattolici e orto
dossi» per dare una soluzione 
ad una comunità che nella 
gr-nde maggioranza vive al-
I e . ero in- anche In Ucraina 

Va anche dello che molti 
prelati fra cui il metropolita 
Septyckyi, Collaborarono con 
i nazisti promettendo lindi 
pendenza all'Ucraina in cam 
blo dell'appoggio contro I Ar
mata rossa Di qui le epurazio 
ni dopo la fine della seconda 
guerra mondiale e le emigra
zioni all'estero degli ucraini 
che ricostituirono la loro 
Chiesa, soprattutto In Usa e 
Canada in funzione antisovie 
ttea 

I buoni rapporti ristabilitisi 
tra la Santa Sède ed il Patriar 
caio dl Mosca, soprattutto in 
occasione del mlllenio e la 
prospettiva dl un viaggio in 
Urss del Papa, hanno indotto 
quest ultimo a riaffermare, ic 
ri il suo sostegno alla comuni 
là cattolica ucraina ma su un 
plano strettamente religioso e 
nello sforzo di chiudere v e 
di le polemiche 

Millennio cristiano in Russia 

Invitato a Mosca 
il cardinale Martini 

ENNIO ELENA 
M MILANO L arcivescovo di 
Milano < ardinale Cario Maria 
Martini, è stato invitato nella 
sua qualità dl presidente delle 
Conferenze episcopali euro
pee, alle celebrazioni che si 
svolgeranno per il millennio 
di cristianesimo in Russia Lo 
ha annunciato In un intervista 
il metropolita Filarete di 
Mins't, responsabile della 
Chiesa ortodossa russa per le 
celebrazioni esteme L'invito 
a partecipare alle cetebrazio 
ni che e già stato accolto dal 
primate di Polonia cardinale 
Glemp e stato rivolto a rap 
presentanti di tutte le Chiese 
Per quanto riguarda quella 
cattolica oltre a Martini sono 
stati invitali il cardinale Wille 
brands presidente del segre 
tarato per l'unita dei cristiani, 
le conferenze episcopali del 

Brasile, della Francia, della 
Germania Federale, degli Stati 
Uniti e, naturalmente quelle 
dei paesi dell Est 

Il programma delle celebra
zioni e intenso e prevede, fra 
I altro il ricevimento al Crem
lino da parte di Gorbaciov di 
tutte le delegazioni presenti 

Il cardinale Martini gode di 
molta considerazione negli 
ambienti della Chiesa orto
dossa russa con la quale ha 
avuto rapporti fin dal tempo in 
cui era rettore della Gregona 
na In questi ultimi tempi una 
viva attenzione e stima nei 
suoi confronti è slata npetula 
mente manifestata anche da 
parte di esponenti del gover
no sovietico e del Pcus 

In occasione del millennio 
di cristianesimo in Russia, 
Martini ha indirizzato una lei 

tera a tutta la diocesi Nel do
cumento si dice fra I altro 
«La viva nostalgia per I unità 
della Chiesa, come anche le 
azioni che conseguentemente 
ne derivano, interpellano da 
vicino il nostro essere cittadi
ni di un'Europa che, anche a 
partire dalle celebrazioni di 
questo millennio, si nvede 
profondamente sollecitala a 
ntrovare le sue comuni radici 
cristiane e a ritornare a respi
rare - secondo una suggestiva 
espressione del Papa - con i 
suoi due polmoni, quello 
orientale e quello occidenta
le in una unità spirituale, cul
turale, sociale e politica che 
sarà certamente portatrice di 
positive e grandi prospettive 
per la pace e I unificazione 
del mondo» 

Ali avvenimento è dedicato 
Un convegno intemazionale 
che si apnrà domani a Milano 
e si concluderà sabato prossi
mo 
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Processo al Pei? 
Se il Partito comunista diventa 

superfluo... 
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